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• NAPOLI. Il tradimento. 
della moglie di un boss è al­
l'origine di una guerra tra clan' 
dell'agro «cenano, provincia 
nord di Napoli, che ha provo­
cala 4 omicidi dai settembre 
'86 al luglio '87. La slessa 
donna, Carmela Frena De 
Rosa di 41 anni, ha presieduto 
il vertice di camomsti che ha 
deciso l'uccisione del marito 
Nicola Nuzzo, capo dell'omo­
nimo" clan di Acerra, Il bossi 
fedelissimo di Cutolo fino 
all'80, passalo poi con II soda­
lizio avversario della Nuova 
famiglia, fu massacralo a mar­
tellate Il 6 settembre dell'86 al­
l'interno della clinica romana 
villa Margherita, dove egli era 
detenuto degente. La sua lun­
ga assenza da casa per lati­
tanza o per detenzione aveva 
spinto la moglie a trovare con­
forto sentimentale nel medico 
di famiglia Francesco Vicino. 
Contro di lui si abbatte la ven­
detta del fratello del boss, Raf­
faele, che lo fece uccidere II 
13 lebbra» del 1987 mentre 
la vittima designala circolava 
per le strade di Acerra a bor­
do della sua Thema. All'omi­
cidio del medico segui una af­
fermazione del dominio del 
nuovo boss su tutto il terrilono 
dell'agro acerrano. Di conse­
guenza gli altri clan si coaliz­
zarono ed il 4 luglio del 1987 
eliminarono Raffaele Nuzzo 
ed il 9uo luogotenente Anto­
nio Auriemma. La uccisione 
del capoclan nella clinica Ro­
mana aveva fallo sospettare 
anche un'ipotesi di soppres­
sione di un testimone inco­
modo sull'«alfare Cirillo». 

Nicola Nuzzo, Infatti, fu uno 
del luogotenenti di Vincenzo 
Caslllo, Il camorrista che 
avrebbe (alto da intermediario 
tra Cutolo ed I servizi di Stalo 
per liberare l'assessore de dal­
la prigione delle Br. Lo etesso 
Caslllo, mori a Roma nel feb­
braio' dell'82 dilaniato su 
un'autobomba noi pressi della 
sede dei servizi di alalo. La ri­
costruzione della falda di 
Acerra e-opera della squadra 
mobile di Napoli, le cui inda­
gini sono «ale coordinale dai ' 
magistrali Franco Roberti, so­
stituto procuratore, e Paolo' 
Mancuso, giudice Istruttore. 
Quest'ultimo ha emesso 12 
mandali di cattura, di cui IO 
eseguiti: otto con altrettanti ar­
resi! e due notilicali in carce­
re. Gli altri due destinatari so­
no latitami. Tra gli anestau fi­
gurano' Carmela Frezza De, 
Rosa ed un'altra donna e Ma­
ria Tortora, 31 anni. Tulli 
quanti sono accusati di asso­
ciazione per delinquere di 
slampo camorristico e per cia­
scuno sono configurali speci­
fici reali connessi ai vari omi­
cidi, tranne le due donne, gli 
altri hanno precedenti per ra­
pina, estorsioni e porto abusi­
vo d'armi. 

Il cadavere scoperto nella stiva refrigerata 
di una bananiera attraccata a Civitavecchia 
Il ragazzo, 21 anni, era partito dall'Ecuador 
per cercare lavoro. Viaggiava con 3 connazionali 

Freddo e fame uccidono 
clandestino nella nave Una veduta del porto di Civitavecchia 

L'hanno trovato rannicchiato tra le casse di banane 
morto di freddo, di fame e di sete i portuali che sta­
vano scaricando a Civitavecchia la bananiera «Pro­
vincia de Los Rios» giunta giovedì dall'Ecuador. Ma­
nuel Serafin Llivizaga aveva solo 21 anni. Insieme ad 
altri tre, che sono giunti sani e salvi, ha tentato l'e­
spatrio clandestino. Ma il viaggio nella stiva refrigera­
ta è stato troppo lungo per il povero ragazzo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SCRAHQKLI 

M CIVITAVECCHIA. Si chiama 
Manuel Serafin Pineda Lliviza­
ga il 21 enne ecuadoriano tro­
valo morto ieri pomeriggio, 
poco dopo le 17, nella stiva 
della nave bananiera •Provìn­
cia de Los Rios», da giovedì 
nel porto di Civitavecchia, A 
scoprire il cadavere del giova­
ne sono stati alcuni lavoratori 

di una squadra di portuali del­
la «Compagnia Roma* impe­
gnati ad issare le casse di ba­
nane sulle gru per riversarle 
sui nastri trasportatori. Quasi 
certamente Manue.1 Serafin, 
che come molti suoi conna­
zionali tentava la disperata av­
ventura dell'espatrio clande­
stino, è morto per fame e per 

freddo. Sul suo cadavere, al­
meno da un primo esame su* 
perfeiale, non sono stati ri­
scontrati segni di violenza. La 
sua posizione non fa pensare 
neppure ad un soffocamento 
provocato dalla caduta acci­
dentale delle casse su di lui. 
Forse il giovane ecuadoriano 
aveva fatto male i calcoli dei 
tempi della traversata o, addi­
rittura, si era imbarcato sulla 
nave sbagliata. La bananiera 
'Provincia de Los Rios», bat­
tente bandiera ecuadoriana, 
era infatti partila da Puerto 
Bolivar 16 giorni fa ed è giunta 
a Civitavecchia dopo un breve 
scalo a Maniglia. Forse è stala 
fatale per Manuel la lunghez­
za del viaggio e ì pochi viveri 
che era nuscilo a portare con 
sé. Vicino al cadavere è stalo 

~mm~mmmmm~~ Si chiama Partito comunista rivoluzionario 

C'è un terzo gruppo brigatista 
TJ capo è Enzo Carvitti 

ANTONIO CIPMANI 

• i ROMA, Avevano costituito 
un terzo sodalizio brigatista. 
Dopo le Br-Partito comunista 
combattente e l'Unione co­
munista combattente, aveva 
debuttato sulla scena eversiva 
il Per, il Partito comunista rivo­
luzionario. Il «capo» era «Vitto-
noi, componente fino al 1984 
della direzione strategica delle 
Br, insieme con Barbara Bal­
zerai e Paolo Cassetta. «Vitto­
rio» è Enzo CaMtti, capo br in 
latitanza, super ricercato del 
terrorismo •-. intemazionale. 
Una .̂ vecchia* conoscenza 

.che da una centrale estera 
stava rimettendo Insieme, con 
la nuova sigla, i «pezzi» brigati­
sti. Il giudice istruttore romano 
Claudio D'Angelo, accoglien­
do le richieste del sostituto 
procuratore Franco lonta, ha 
rinviato a giudizio, per asso­
ciazione sovversiva, Carvitti e 
gli altri fondatori del gruppo. 

L'Indagine giudiziaria è na­

ta durante l'inchiesta sull'U­
nione comunista combattente 
e sul delitto Giorgieri. 1 carabi­
nieri intercettarono un «filo di' 
retto» brigatista tra Claudia 
Gioia e Eugenio Pio Ghignont. 
La prima rinviata a giudizio 
per aver fatto parte dell'Ucc, il 
seconda già condannato al­
l'ergastolo durante II Moro ter 
e attualmente 11 liberta per de­
correnza dei termini. 

Da quella prima tenue trac­
cia che è cominciata l'inchie­
sta sul «gruppo di Vittorio», 
coordinata dal sostituto pro­
curatore Franco ionia.. Un'in-, 
dagine che ha ripercorso ìe 
fasi storiche dalla scissione 
brigatista di Parigi dell'84, la 
spaccatura tra prima e secon­
da posizione, tra chi propu­
gnava la lotta armata intema­
zionale e chi la voleva mag­
giormente legata alle temati­
che nazionali. In quella divi­
sione - ha raccontato Damele 
Mennclla, pentito dell'Ucc - la 

direzione strategica brigatista 
si spaccò: dalla parte dei vin­
centi Barbara Balzeranl, fra gli 
estromessi Paolo Cassetta e 
«Vittorio", Enzo Carvitti. 

Gli ultimi due. dopo una fa­
se di militanza comune si divi­
sero: Cassetta costituì l'Ucc, 
Calvitli e il suo gruppo si spo­
starono prima a Milano, poi in 
Francia, dove cominciarono a 
lavorare per il Per una orga­
nizzazione che prevedeva la 
lotta armala soltanto legata a 
particolari momenti sociali e 
che doveva essere a metà tra 
il legale e il clandestino. 

Quali, documenti .. hanno 
' provato l'esistènza del per? 

Uno in particolare, sequestra­
to a Giovanni Senzanl nella 
primavera del 1987 affrontava 
il panorama dell'eversione di 
sinistra .parlando di quattro 
gruppi in azione armata: oltre 
a Pcc e Ucc, anche il «gruppo 
di Vittorio», il Per, e Guerriglia 
metropolitana per il comuni­
smo, cioè i senzaniani fuon 

dai carcere. Un secondo do­
cumento fu invece trovato in, 
un coyot i Action dircele a 
Vitry àùx Loges. Si trattava dì 
una relazione di un militante 
della Raf che parlava di una 
terza realtà terroristica italia­
na, ben radicata a Milano, ol­
tre a Ucce.Ffcc. 

Co$I all'acquisizione di do­
cumenti sono Seguile intercet­
tazioni e pedinamenti fino al­
l'arresto di otto sospetti mili­
tanti del Per nell'inverno del 
1987. É nel settembre del 
1988, nel covo di Udispoli 
delle Br-Pcc, sono state trova­
le tracce,dei rapporti tra i ver* 

1 nei: delie 4m pji^0f^0\\, 
Alla fine per quattro persone 
sono state raccolte le pròve 
dell'appartenenza al Per. Si 
tratta di Eugenio Pio Grugno­
ni, Giovanni lannaccone, 
Claudio Libero Pisano e Enzo 
CaMtti. Tutti personaggi indi­
cali anche da tre «pentiti», Li­
via, Todinì, Gustavo Salvati e 
Domenico ppntràndolfi. 

_ Cortina, convegno del Pei 

Dolomiti a rischio 
Stop a piste e cemento 
$top agli Impianti di risalita. Ripensamento «am­
bientale? delie strade ed infrastrutture-già appro­
vate o previste. Richiesta al Parlamento europeo 
di uria carta della montagna» che definisca lo svi­
luppo sostenibile e dichiari una tregua ajla con­
correnza turistica spietata fra le regioni alpine. So­
no alcuni dei pumi fermi stabiliti dal convegno 
nazionale del Pei «Dolomiti, risorsa d'Europa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ ~ M I C H E L I SARTORI 

•iBEU-UNQ. .Siamo ad un 
momento di scelte; questo 
convegno non sarà indolore 
per il Pei», avverte il segretario 
comunista di Belluno, Angelo 
Tanzarella, Le scelle sono 
quelle ormai indispensabili 
per l'area dolomitica, all'inse­
gna della contraddizione Ira 
ambiente e : sviluppo. Facile, 
porllnie. Ma decideW il pei 
ha .cominciato a. farlo, in un 
convegno - «Dolomiti, risorsa 
dell'Europa' - iniziato Ieri a. 
Cortina d'Ampezzo,, òrganiZr 
zaio Sila direzione naziona­
le, dal gruppo,europèo, dalle 
federazioni e/dal regionali del 
Veneto, del Tren(irib-AIl0. AI-
dfgè. Le' prime scelte sono 
nette.: Opposizione ad ulteriori 
Impianti di risalila ed a nuove 
piate: Rivalutazioni di Impatto 
ambientale sui progetti viari e 
di grandi infrastrutture gi* ap­
provati 0 in cantiere: anche su 
quell'ai quali 11 Pel aveva dato 
l'assenso. Piano di disinquina­
ménto dell'intera regione. In­
somma, un orientaménto de­
ciso per la tutela, contro lo 
sviluppo quantitativo. «Ci vor­
rebbe una bella faccia tosta a 
battersl.per il polmone verde 
dèll'Amazzonia e continuare 
o disboscare In montagna per 
fare piste o residence", dice 
Fabld Mussi, neoresponsabile 

del Pei per l'ambiente e II ter­
ritorio. 

Le Dolomiti non sono anco­
ra alla catastrofe, aquile, ca-^ 
mosci, 2.5(10 piante diverse * 
continuano a sopravvivere. 
Ma sempre più a stento. Nel 
loro cuore, le cinque valli di 
Fassa, Gardena, Badia, Livi-
nallongo e Cortina, vivono 
30mila persone, ma le presen­
ze turìstiche annuali superano 
i 10 milioni. Ci sono 475 im­
pianti di risalita, la più alta 
densità mondiale, in grado di 
trasportare ogni ora,400rnila 
sciatori. «Siamo più che saturi, 
di questo passo entro cinque 
anni le montagne più belle 
del. mondo saranno un unico 
gigantesco luna park., avverte 
la professoressa Daniela Peto-
mas, di *Sos Dolomites'.. È l'e­
picentro di una tendenza che 
riguarda l'intero arco alpino. 
Ed il convegno è iniziato con 
un'idea, cosi definita da Tan­
zarella: «Chiediamo al Parla­
mento europeo di varare una 
"carta dell'uomo e dell'am­
biente montano", nella quale 
sia stabilito qual è lo sviluppo 
sostenibile, e che fissi una tre­
gua alla concorrenza turistica 
spietata fra le regioni alpine, 
condotta a suon di impianti e 
di urbanizzazione selvaggia 

del territorio*. Sviluppo soste­
nibile: perché il Pei non pensa 
ad una pura tutela, «non Sia­
mo e non vogliamo diventare 
una riserva indiana*. 

Le Dolomiti ricadono sotto 
tre Province e due Regioni, 
con ordinamenti molto diver­
si. La situazione non è uguale 
dappertutto. In Alto Adige*-
l'analisi è di Edoardo Salzano, 
presidente dell'Istituto nazio­
nale dì urbanistica - l'85% del 
territorio è tutelato, la metà è 
vincolata da piani paesaggisti­
ci. In Trentino va già peggio, 
ed ii piano urbanistico provin­
ciale dell'87 ha avuto una bel­
la pensata: consentire nuovi 
impianti di risalita dove la ca­
pacità delle piste supera quel­
la degli impianti, e nuove pi­
ste dove la situazione è inver­
tita. Del Veneto meglio non 
parlare, la salvaguàrdia non 
esiste e nelle previsioni della 
Regione dovrebbe comunque 
riguardare solo le zone «selvà­
tiche», non quelle già antro-
pizzate. Bella forza: la regione 
ha scelto per consulenti am­
bientali i più noti progettisti di 
impianti di risalita. Per tutte e 
tre le aree c'è stato, lo scorso 
decennio, il boom incontrolla­
to delle seconde case, dei vil­
laggi turistici e dei residence, 
il territorio urbanizzato è pas­
sato da 3mila a I2mila ettari. 
Proposte? Cominciare a pen­
sare ad un governo coordina­
to di questo territorio da parte 
delle due regioni e delle tre 
province, in tema di pianifica­
zione territoriale, di infrastrut­
ture, di parchi, di difesa idro­
geologica. Decidere il carico 
urbanistico sopportabile e su­
bordinargli l'offerta e la ge­
stione della domanda turisti: 

La strangola rm. 
lei è solo svenuta 
e lo denuncia 
Ha nascosto il corpo della sua compagna dietro 
un cespuglio tra i monti della Sila Piccola convin­
to di averla strangolata ed è tornato a casa per 
costruirsi un alibi perfetto. Ma la ragazza, che si 
era intanto ripresa dallo svenimento, forse provo­
cato dalla paura, era già andata dai carabinieri 
per denunciarlo. Così è finito in galera, contento 
che l'accusa sia soltanto di tentato omicidio. 

ALDO V A R A N O 

• CATANZARO. Quando i 
carabinieri gli hanno spiegato 
che non era un assassino per­
ché non era riuscito ad am­
mazzare la sua compagna ha 
tirato un sospiro di sollievo ed 
ha cambiato subito atteggia­
mento. Fino a quel momento 
Claudio Foreri, muratore, era 
convinto di avere ormai defi­
nitivamente spezzato la sua 
giovane vita di ventitreenne. I 
militi lo avevano arrestato sot­
to l'abitazione dei suoi genito­
ri ai quali aveva appena finito 
di confessare di aver strango­
lato Cosima Campo, 25 anni, 
la donna assieme a cui viveva 
da tre anni. 

Il piano per liberarsi, di Co­
sima, secondo" gli inquirenti, 
era stato messo a punto fin 
nei minimi particolari con una 
ingenuità disarmante. Lui non 
ne poteva più. La vita con 
quella ragazza pugliese che, 
tra l'altro, non riusciva ad an­
dare d'accordo con i suoi ge­
nitori, si era trasformata in un 
inferno. Una discussione die­
tro l'altra mentre i rancori si 
accumulavano e le riappacifi­
cazioni, in nome della bimba 
della coppia che ha due anni, 
si facevano.sempre più difficili 
e meno durature. Da qui il 
piano per uri omicidio perfet­
to. Claudio aveva invitato la 
sua compagna a fare una gita 

in montagna, sulla Sila Pìcco­
la, attorno a Vìllagio Mancuso. 
Da Sellia Marina, dove i due 
abitavano, fino 11, passando 
per Catanzaro, bisogna per­
correre settanta chilometri. Un 
bel tragitto durante il quale la 
coppia ha discusso a lungo. 
Ma le parole anziché chiarire 
hanno ingarbugliato ancor di 
più la situazione. Come al so­
lito si è arrivati agli insulti e 
poi, al culmine dell'esaspera­
zione, Claudio tenta di stran­
golare la ragazza. Cosima per­
de i sensi. Claudio crede di 
averla uccisa. Trasporta il cor­
po inerte delia donna dietro 
un cespuglio per nasconderlo 
e a tutto gas toma a casa a 
piangere dai suoi genitori. 
Con loro tenta di costruirsi un 
alibi. 

Cosima si riprende dopo 
qualche minuto. Ha il collo un 
po' gonfio. Solo la felpa bian­
ca è sporca di terra. Per il re­
sto, a parte la,paura, non c'è 
niente di irreparabile. La gio­
vane ferma una macchina 
con un'anziana coppia a bor­
do e si fa portare fino alla ca­
serma di Villagio Mancuso do­
ve denuncia Claudio. Che ora, 
contentissimo per come sono 
andate le cose, e stato chiuso 
nel carcere di Lamezia con 
l'accusa di tentato omicidio. 

ritrovato un sacchetto con una 
manciata di crusca* probabil­
mente l'unico sostentamento 
per la traversata. La fame e la 
temperatura della stiva refrige­
rata della bananiera hanno, 
cosi, avuto il sopravvento su 
un fisico già provato e* debili­
tato dagli stenti «Sembrava 
uno straccio, gettalo sulle cas­
se di banane - dicono alcuni 
portuali, ancora sgomenti per 
il ritrovamento -. Ci siamo av­
vicinati convinti di recuperare 
un telo, ma poi abbiamo tro­
vato il corpo del giovane, ran­
nicchiato e come nmptccioh-
to con un'espressione che 
non dimenticheremo mai. 
Sembrava che fosse morto ri­
dendo-. Sarà comunque l'esa­
me necroscopico, richiesta 
dal magistrato, a determinare 

la causa della morte. Ma sarà 
importante per il magistrato 
ascoltare anche la testimo­
nianza del tre giovanissimi 
clandestini che ieri mattina, 
sempre sulla nave bananiera, 
erano stati individuati dalla 
polizia* marittima. Quando gli 
agenti avevano controllato I 
documenti all'equipaggio 
John William Mendoza, Felipe 
Franklin Nunez, Jutio Cesar 
[joir, tutti ecuadoriani, sono ri­
sultati clandestini Conosceva­
no i tre Manuel Serafin? Ave­
vano iniziato l'avventura insie­
me7 Sapevano che era morto? 
Perché non hanno avvertito 
nessuno? Queste le domande 
legittime per saperne di più, 
non certo per bloccare un fe­
nomeno costante, che soltan­
to i drammi come quello di 

Serafin portano allo scoperto; 
Sono, infatti molu i tentativi di 
espatrio clandestino dai paesi 
più poven dell'America latina, 
soprattutto Ecuador e Colom­
bia. A volte gli intrusi rischia­
no persino di finire in mare 
durante la traversata se a sco­
prirli è un equipaggio senza 
troppi scrupoli. Altnmenti si 
tenta la sorte all'arrivo Come' 
stavano facendo William, Feli­
pe e Loir nel porto di Civita­
vecchia Magari contando nel­
la distrazione di qualche poli­
ziotto Ma a volte può capitare 
il peggio cornea Manuel Sera-
fin Pineda Uivizaga di cui non 
si «a nulla: solo l'età e la na­
zionalità. Che è mortb di fa­
me, su una nave colma di ba­
nane, forse senza neppure ac­
corgersene, nel sonno. 

Commissione Antimafia 

Prime riunioni a Roma 
del «consulente» 
Giovanni falcone 
••ROMA. Giovanni Falco­
ne ha avviato ieri la sua nuo­
va attività dì consulente del­
la commissióne parlamenta­
re Antimafia. A palazzo San 
Maculo il magistrato paler­
mitano ha partecipalo ad 
una riunione del gruppo di 
lavoro sulla droga, coordina­
to da Claudio Vitalone, vice­
presidente della commissio­
ne. Erano presemi «il;'presi- : 
dente Chiaromonte e Giu­
seppe Di Gennaro, respon-. 
sabtle deirUnfdàc^Pagenzta 
delle Nazioni Unite per la 
lotta alla droga. 

dell'Antimafia. L'incontro 
era promosso dalla sotto­
commissione che si occupa 
delle dinamiche del fenome­
n o mafioso, che fa capo a 
Giuseppe Azzero. Sono in­
tervenuti Chiaromonte, ma­
gistrati come.Pierluigi Vigna, 
Sergio Turane, Paolo Man­

cuso, studiosi come Pino Ar­
rechi, Amato Lamberti, Rai­
mondo Catanzaro. 

L'apporto di esperienza di 
Falcone alla commissione 
Antimafia non esaurisce na­
turalmente il suo impegno, 
che attende di essere defini­
to nelle prossime settimane. 

Giudice istruttore a Paler­
mo, Falcone si è candidato 
per un posto di .aggiunto» 
alla Procura del capoluogo 
siciliano (gli uffici istruzione 
sono Infatti destinati a scom­
parire con l'entrata in vigore, 
a ottobre, del nuovo codice 
di 'procedura penale). La 

> sua contestuale domanda 
per le procure di Milano Ro­
ma è slata invece revocata. 
Alla decisione non è estra­
nea la valutazione del clima 
creato negli ..uffici giudiziari 
siciliani dalla rinuncia di 
Gianfranco Rigglo a far parte 
dell'Alto commissariato di 
Sica dopo'le minacce rice-
vute dalla mafia. 

CONVEGNO NAZIONALE 
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Milano, trovato un cadavere 
Era da tre giorni 
nell'enoteca bruciata 
dopo un attentato 
Da tre giorni camminavano accanto a un cadave­
re, e non se ne erano accorti. Solo ieri mattina, ri­
muovendo un mucdik) di calcinacci, un gruppo 
di operai ha avuto la macabra jorpresa: tra le ro­
vine dell'enoteca devastata martedì notte da un 
attentato è saltato fuori un corpo carbonizzato. 
Sarà quello dell'attentatore, che aveva fatto male i 
calcoli, o si tratta di un omicidio ben camuffato? 

M*\MI1A*MWUMO 

• MILANO. A rileggere ora I 
giornali dell'altro ieri vengono 
i brividi. «Attentato in enoteca, 
danni ma nessuna vittima, ti­
tolavano pacatamente tulli. E 
in effetti, l'ultima cosa che si 
aspettavano gli operai incari­
cati di sgomberare le macerie 
della bottega di via Sebastia­
no del Piombo era di inciam­
pare in quello che pareva un 
manichino nerastro e invece 
erano i resti di un corpo uma­
no. Per tre giorni nessuno si 
era accorto di nulla, eppure in 
quei locali avevano girellato 
in parecchi: i vigili del fuoco, 
la polizia. ì carabinieri, -i gior­
nalisti e i curiosi. Il corpo era 
coperto dalle macerie del mu­
ricciolo che prima del gran 
botto di martedì notte separa­
va Il retrobottega dell'enoteca 
da quello delia rnercena che 
avevi la sventura di starle ac­
canto. 

La scoperta fatta dal mano­
vali ha dato una tinta definiti­
vamente gialla ad una vicen­
da che era gli misteriosa. A 
tre giorni dall'attentato - com­
piuto con la benzina - ancora 
non erano saltali fuori titolari 
e geston dell'enoteca. Al vici­
no distretto di polizia si erano 
presentati per la denuncia dei 
danti i proprietari delle auto 
inveitile dalle schegge, e gli 
inquilini degli appartamenti 
soprastanti, che si erano ritro­
vati i muri crepati e le tappa­
relle schiantate: ma per l'eno­
teca non era venuto proprio 
nessuno. Secondo gli abitanti 
del quartiere il negozio era 
riccamente tornito di bottiglie 
d'ogni genere, ma pressoché 
pnvo di clienti, e ogni tanto ri­
maneva chiuso per qualche 
giorno, senza alcun cartello di 
spiegazione. Le facce dei ge­
stori cambiavano spesso, tan­
to che nel quartiere non Ir co­
noscevano se non di Vida* un 
fatto davvero, insolito in que-' 
sta vietta tranquilla di piccole 
palazzine, dove tutti sanno 
tutto di tutti. Adesso la polizia 
si !,ta affannando a cercare 
chi si nasconda sotto la socie! 
à di distribuzione «Milano 
sr.l*, cui è intestato il locale, 
La cosa sicura è che spesso 
bazzicava l'enoteca un pre­
giudicato finito in cella a San 

vittore per un ciimeRMo nino 
in banca da 50 miliardi, com­
piuto con la lanci* eternità, • 
per una stamperia di dollari 
falsi collegala ad un cenerò di 
spaccio di eroina. Secondo gli 
inquirenti quest'uomo - li 
chiama Claudio Tega - po­
trebbe avere qualche c o n a 
che fare con la gestione del­
l'enoteca. 

Elencali i misteri, torniamo 
al primo e pia Importante: di 
chi e il cadavere divorato dal­
le fiamme, trovilo disteso mi­
la schiena, con le mani in po­
sizione innaturale (tanto che 
in un primo momento eie 
sembralo che il corpo feese 
stato legalo) e il capo rivolto 
verso la saracinesca del retro? 
E l'attentatore, tradito dai va­
pori della benzina con cui In­
tendeva dar fuoco agli scaffa­
li? L'uomo - ed * stata dura 
capire che di uomo e non di 
donna si trattava - forse non 
aveva calcolato che li liquido 
si sarebbe volatilizzato satu­
rando il locale (dopo «aere 
entrato si era richiuso alle 
spalle la saracinesca che da 
sul cortile), e diventando tre­
mendamente esplosivo. Ma 
chi era la vittima, un uomo 
del racket delle estorsioni? Oli 
Inquirenti sono poco propensi 
a crederlo; i negozianti della 
zona non sono mai itati infa­
stiditi e ricattati, e I misteri del­
la gestione fanno caso mai 
pensate ad un regolamento di 
conti. Non al esclude Invece 
che dietro l'esplosione ci sia 
una trulla ai danni delle assi­
curazioni: Ione lo sconosciuto 
aveva ricevuto l'Incarico di di­
struggere l'enoteca da qualcu­
no che sperava cosi di ricava­
re una bella sommelta. Non 
sarebbe del resto la prima vol­
ta. 

L'altra pista 4a prendere in 
- con.ww>ra7Ìcn«. A stipila del­

l'omicidio: l'uomo ritrovato 
carbonizzato potrebbe essere 
stato ucciso - e questo solo 
l'autopsia sarà in grado di 
ch:arirìo - , poi cosparso di 
benzina e bruciato. La speran­
za e quella di identificare II 
corpo, anche se l'unico aiuto 
viene da una catenina d'oro 
con perla che II morto portava 
al collo 

BARRIERE ARCHITETTONICHE 
PUBBLICATI GLI ATTI DEL SEMINARIO EUROPEO 

L'avvenuta pubblicazfona dagli atti dal «Semenaricr owope» di 
erchitemi e •sparti nel settore dalle barriere ercNtettcìnechia 
giunge in un momento psrticolarmenia delicato e Importante 
par il nostro Paaas e par la ragiona Lombardia. 
Infatti, Mll'arco di tempo di nemmeno due maai, sono entrata 
in vigore due leggi di fondamantala importanza per il eupsra-
rnanto dalla Damare architettoniche. 
La prima legga a carattere nazionali (n. 13 dal 9 gennaio 
1989) iDIsposiiionl par favorire II suparirnento e l'eliminezlo. 
ns dalli barriari anhitettoniche negli edifici privati», «tome e 
colmare un vuoto legislativo, dato che ta precidente normativa 
ora essenzialmente rivolta al settore pubblico o d'uep pubollho. 
La ascondi legge e caratteri ragionale ( a « dal M fabbrito 
1989) è sulle .Norme sull'eliminazionedelle barriere arehitat­
toniche e prescrizioni tecniche di tutta l i associazioni di ceieiio-
ria, le firme dei cittadini, l'apprjrtO-tU'teiie eolrUc<w i e» esente» 
qualificati nel settore. 

la legge della Regione Lombardia è la più compiati a aggiorna­
la in questo settore e si pone a livello delle più avanzate 
inormatlvl europee^ ; ^ 

Ma le leggi, per quanto ben fatte, da Scria .ncfl^Wtino a 
irìsoh/are il problema; occorrono gli uomini che la applichino e 
gli uomini che controllino la loro applicazione concreta,' 
£ in questa ottica il «aaminarios^a etato il primo cnnlròrrto, a 
livello europeo eull'lntormazione • formazione dei tecnici lau-
reati nelle discipline dal lattare tMl'archltetturl in vista del 
problemi posti alti proo^taziona da pana ital portatori di han-
cllcap. 

La partecipazione molto qualificata [«esperti nel littore, e 
provenienti da 14 paesi dell'area europèa e.mediterranei, ha 
portato un grande contributo alla conoscenza selli attuazioni 
presenti nel vari Paesi. 
fi stato più volte ricordato • ribadito che non sarà posstXIe 
intuire una efficace politica di «iiminazlono dalle barrivi «rehl-
tittonlchi senza chi I tienici siano adeguatamente prepariti • 
iiffrontare con competenze;questi problemi^ 
Particolarmente Significativo è auto li contributo italiano con la 
presenza da) docenti provenienti dalle università di Firenzi. 
Mllino, Torino, Udina • Venezia chi possono gi i yiritire«ape* 
rienze più o meno.approfondite di inaegnemento, degU Ordini 
profasslonell, di alcuni esperti delle Cnaa (Commissione nezto-
nala accessibilità architettonica) e di altri tecnici di valore «he 
operano da anni in quatto settore. 
Come i stato affermato nelle mozione finale, i neoseiirro che 
noli'ambito del riordinamento degli studi conMguante alla re­
cinti approvazioni dalla direttiva comunitaria luH'eserelzIo 
della professione nel settore dsirarchltattura, i l procede, da un 
lato, a inserire l'insegnamento di questa tematica nel corsi di 
carattere progettuale delle scuole di architettura • ingegnerie l , 
dall'altro, di Istituire corei di aggiornamento per i tienici gli 
laureati, ma digiuni nella materia. 

Per maggiori informazioni: M i e - Associazioni I ta l i ini a ia ) . 
stanzi spastici - Sezione di Milano • via San Barnaba J 9 • 
20122 Milano. 
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